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lezione anche senz'alcun intervallo facilitano tutto il comunicato della Corrispondenza 
le consorterie, e le abilitano a resistere a ! generate italiana non c'è altro di vero se 

.... ..«i «~ *„ r., _ „ . * . — tutt altra 
* • * É< -

Tutti coloro che presero in serio esame 
i progetti relativi al riordinamento ànimi-
distrativo,; sia che si mostrassero in sulle 
prime inclinati ad accettare le idee mani
festate dal' ministero, sia che propendes
sero successiva meni e per i cambiamenti in-
trodolfj dalla Commissione, si mostrarono 
éonvinti del bisogno di modificare dì con
formità anche la Legge Comunale, e di 
riformarla in molte parti, nelle quali fu già 
riconosciuta mancante o difettosa. ' 

• E 

Su questo punto tutti sono d'accordo: 
le difficoltà sorgeranno quando si tratterà 
di stabilire jpriricipii che dovranno regoy 
lare le desiderate riforme. 

Si parla generalmente di autonomia é 
d'indipendenza assoluta dei Comuni, ma 
pochi forse hanno saputo formarsene una 
idea, e moìto meno prevedere le conse-
guenze di quella sconfinata libertà, che si 
vorrebbe concedere agli amministratori delle 
sostanze comunali. 

La Legger aprile.1816; basata sulle nor-
me adottate m Lombardia all'epoca del cen
simento milanese avea già segnato un vero 
progresso in questa materia. L'obbligo del
l'approvazione. dell'Autorità tutoria poteva 
essere di impedimento al libero sviluppo de-
gl'ifìteréssi comunali,ma riorisi può negara 
che in molte jiarti la detta Legge contenesse' 
Quelle liberali e saggie disposizioni che po
tevano essère considerate coinè una gùa|' 
ràntigia dei diritti e degT interessi di tutti; 

Ai Convocati generali assegnati ai Co^ 
murii non aventi un Consiglio potevano in
tervenire ; tutti gl'in?critti nelle Tavole Cen-
suarie qualunque fosse il loro estimo; e 
tutti prendevano parte' alle deliberazióni 
dell'assemblea ; i Consigli ' Comunali erano 
afta.; '; '• ,: k Mi \G CJ ' 

'rinati per lo meno di trerita persone an
che nei Comuni di minor conto, nessuno 
poteva essere rieletto se non dopo l'inter
vallo di un anrio; anche le dònne potè-

qualunque sforzo di opposizione ; i conti 
si ranno per cosi dire in famiglia, non ba
stando Certamente a farli conoscere in tutte 
le loro parti la semplice lettura per capi
toli ch'e se ne fa'talora persola formalità 
nelle adunanze consisliari. 

t I 

Se la1 Legge i aprile 1816 taceva1 troppo 
larga parte al censo,' la nostra ci espone 
alle coalizioni di altra specie, colla diffe
rènza che queste possono durar lungamente, 
é trarre in rovina il Comune, laddóve la 
rinnovazione annuale per terzo, e la rigo
rosa tutela giovavano a render difficili gli 
arbitrii degli amministratori. Comunque sia, 
è certo che un' assoluta indipendenza non, 
governata da alcuna legge- di tutela e di 
sorveglianza sarebbe assai pericolosa, e'af
fatto nuova" negli annali della pubblica am
ministrazione ; indipendenza si, ma nei li
miti delle attribuzioni municipali chiaria-
mente determinate,, indipendenza nell'ani* 
ministrazione, ma coli' esclusione dei pesi 
che non le sono• inerenti; indipendenza ge
nerale nello sviluppo degl' interessi locali, 
ma colla dovuta osservanza dei riguardi di 
ordine pubblico. 

Sarebbe difficile precisare nei limiti di' 
un brève articolo i casi, nei quali V auto
nomia e l'indipendenza dei Comuni non 
possono avere quella sconfinata estensione 
che taluno vorrebbe loro attribuire ; ma è, 
certo che colla riforma della Legge attuale 
i miinicipii potranno essere sciolti dagl'in
ceppamenti, che ora si lamentano nella loro. 
amministrazione, e allora potrà questa pro
cedere più spigliata, e favorire lo sviluppo 
degl'interessi locali finora ritardato da quelle! che riguarda le iniziative parlamentari, im-
chsoosizioni restrittive che hanno ormai fatto I pedi di1 chiudere la discussione sull'Arse-; 

pa^hgjggg^ nota fu spedita, ma 
a quella in essa pubblicata. 
. È yicina la'presenta,zione alla Camera di 
un progetto di legge per l'abolizione gra
duata del corso forzoso; il ministro Cam-
brai Digny, lo ha annunziato ai suoi amici 
di destra in una riunione nel Liceo Dante. 
Così si wyem un giudìzio che pestate scorso 
io esponeva in una di queste lettere, quando 
dissi che l'abolizione del corso forzoso sa-
rebbe stata una conseguenza del rialzo di 
dieci'^unti sulla1 rendita, diesarebbesive
rificato in seguito delle nuove leggi finan
ziarie. Il rialzo, è» avvenutole'con esso un 
aumento di capitale circolante, che per
mette T estinzione di una parte del debito 
cartaceo. 

Pare che comincino ad avverarsi le dif
ficoltà internazionali di cui vi parlava ieri 
l'altro a proposito dell'adozione della legge 
Cairoti ; si annunzia che la Francia pei svioi 
sudditi Còrsi e Nizzardi e l'.Austria pei 
Trentini ed Istriani'abbiano protestato presso 
il nostro1 governo. Probabilmente, non si 
tratta però che d'una riserva di protesta 
che avranno fatta i' loro rappresentanti 
presso il nostro Governo. 

Dopo il perdono che il capo degli zuavi 
di Roma si degnò accordare in segno di 
umiliazione al povero Tognetti, il corpo 
stesso volle fare l'insulto quell'elemosina 
alla vedova di lui, la quale; rifiutandola 
partì con sua figlia-.da Rema.-

.Oggi allaj Camera la questione dell'Ar
senale di Venezia ha occupato quasi tutta 
la seduta. Il deputato Fambri dimostrò as
sai dottamente l'importanza del porto di 
Venezia come punto di difesa nelr Adria
tico, che ha il suo 'rincontrò nella Spezia 
p l̂ Ifediterr^peo,. Anche il presidente del 
CónsFgljo sostenne, questa (esi ; ma un in
cidènte sopra il regolamento, di cui si finì 
per inviare al Comitato privato l'articolo 70 

disp 
il loro tempo. 

Davvero ci troveremmo impacciati aiiH 
dovinare d' onde abbia tratto là' sua1 ispi^ 
razione l'onorevole Corte per combattere' 
un progetto, la cui massima utilità è. pro
vata dalle tradizioni storiche, italiane, dal1 

giudizio degli uomini di mai'e più riputati^ 
e se non foss'altri da Napoleone I, il quale; 
affermava : « che .se l'Italia formasse . un 
solo Stato dovrebb'e avere tre grandi Arse
nali a, Spezia, a Jenezia, ed a Taranto. » 

Siamo tanto più,sorpresi dell'opposizione 
dell'onorevole Corte nella presente circo
stanza, in quanto che noq sabbiamo d̂ ne>n-
ttóato l'assennatezza dei giudizi e le cQgnk 
zioni pratiche di cui diede prova altra 
volta in argomento, di guerra e marina., 
Forse la corrente, commerciale, in cui per, 
buona ventura sembra che ora l'Italia voglia* 
impegnarsi di proposito, ha fatto per urn 
momento dimenticare all'onpr. Corte quanto 
sìa indispensabile alla sicurezza del com
mercio marittimo la protezione di un'ade
guata l'orza navale, e quindi la fondazione 
di opportuni arsenali. Noi dubitiamo che 
fra questi ce ne possa esser uno più adat
tato di quello di Venezia; e solo è a de-
pìòVarsi che le attuali condizioai firianziarie 
del paese non permettano di stanziare al
l'uopo somme maggiori per dargli quello1 

sviluppo che sarebbe necessario-
Fortunatamente non mancò alla Camera 

chi si assunse di ribattere le idee dejl'o-
norevole Corte; e lo stesso Presidente del 
Consiglio, la cui speciale competenza in 
materia, che si riferisce alla, difesa dello 
Stato, non può essere posta in discussione, 
rilevò tutta l'importanza dell' arsenale di 
Venezia per le riparazioni delle navi ita
liane in tempo di guerra. Si che ormai 
possiamo essere s'curi,,che il.progetto npn 
abbiada naufragare; specialmente se tuttii 
i Deputati dei Collegi Veneti, mostrandosi;1' 
sempre diligenti nell' intervenire alle sedute1 

della Camera, persisteranno • ad esserlo iti 
ispecialità ' quando si tratta di questioni 
stréttàìfìehtw) collegate all' interesse delle0 

loro provincie. 

a 

naie di Venezia, le sorti del quale si de-'' 
ciderahno domani. * P.; 
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Firenze, 3 dtcepibre. 
Tempo fa vi parlai delle praticherò, ay-v 

viate'daH'Inghilterra e da alcuni Sfati della 
Germania, per preferire là via di'Brindisi 

Leggiamo nella Nazione: r 
RiceViarxìp da' Parigi la lieta rotizia eb%èi> 

riu^Up, alla deputazione della città di Pesato, 

VENERA. I viaggiatori che approfit
tano ^ellajjlijnea dì navigazione Venezia-Ales
sandria sui vapori della {Società Adriatico-

[Orientale si lodano assai del trattamento e 

vano farsi rappresentare da un Procuratore 
Bèi Consigli e Convocati Comunali;i,Conti; ,_„,.... 
annuali del Comune doveano rimanére1 Wpò-41 pel' passaggio dèlia valigia delle Indie. Que- | SF^B^B^dT 
sti per otto giornlSèllHilìcio municipak % pratiche sono già Coltrate, e,3a quantoi suo cansò?te;Nó 

« , * V i , •• * 7 u «\flnrrvVn In f1si/*a*AQ<rtir\'k'i/ifito/tn atrihn/nafìù ffU S f a t i fl »̂ 0^'Jl4:J> n^*x"i>. * 
e qualunque possessore, sebbene non Con
sigliere, avea diritto di presentare sopra di 
essi le proprie osservazioni, come poteva 
presentarle sopra quant' altro si rife
rii 

afferrila la Correspondance italienne gli Stati 
tedeschi del Sud vi insistono calorosamente. 

A propòsito della'CorrespoiuìancèitaHm -
tic, pare che il credito,in cui è salito,que
sto ^periodico abbia risvegliato ip 'altri _ la 

esser sepolta al fianco, del 
Non è.-ancora deciso se,Pesaro 

o ,Santa' Ĉ cpé aX Firenze accoglierà (ìf resti', 

tenori, pratiche ed, acéord).,. (ì ,,; , 
Noi ci'"óopgràtijlJajcDO colla [deputazione Pe

sarese della spleiiiidb successo della sua, 
missióne. ., . 

PORTOORUARO. — Fu istituita in que
sta città una, R. Scuola di Agronomia e di 
Agrimensura.-' Ciò' è : di •' grande '•^'iovamento 
allo sviluppo! agràrio * di ; questoHitnportante 
Distretto.,) jta;nto più ehe supp l i ce anche Va 
vantaggio della Provincia ad una lacuna del ; 
R, Istituto tecnico .professionale industriale, 
e della Scuoia Superiore di dommercio in 

; . ! • 
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nella fondiaria, nella tassa 
personale, e nel quarto del contributò sulle 
arti, e sul commercio. 

Come ieri sera ce ne avvertiva un breve 
riassunto telegrafico della seduta allàM)&-
mera dei deputati, e, come oggi [&iM"»™ 

Venezia. 
':.... • , ^ - t f « : v W ? ; ^ ?JS»ÌI;I.«V'^.'-'« 

l'IT: 

generale Italiana ù ba dato non ispira 
molta fiducia sull'autenticità delle sue.no1? „ , ....... ______ „ 
tizie. Esso ci narra infatti'di un documento! miàmo dal resoconto,',1 onorevole Corte.ha 
diplomafico del nostro governo ,̂  anzi lo | trovato 'mptìò di combatjiere il progetto dej- ì 
pubblica conJ!mirabil^ fr^chezza, inv,. " 
tan|òtó di ;pianta, nel quale, dispaccio , ih 

mv,̂  a x w • . ^ « ^ _.«H3_tfî «iw*w •> «wnisfro Menabrea avrebl^ avuto inmira 
mrim inferiori ar 10,000 abitanti ; la rin- di attenuare il sianifìcato del voto della 
* * * • * * , - , - _ • . m i r . 't*i , - . « - J • _ . - _ • V «_•• _"• r-i . é*'ì X 

\ , 
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i Sopra tutti questi punti là nostra Legge' 
è affatto differente ; il numero dei consi
glieri è soverchiamente ristrétto nei Co-

j M^-» i A 
J , i L ? L ' ' \ 

fizi IO i iruvcity ^uuu ui wuiJJdt^io u p ^ w . w i j 
inven- § l'arsente eyp^o^i ; Venezia/ sostenendo 

novazione annuale limitata al 5°, e la rie- i Camera per l'affare Monti e Tognetti. In 
liana in caso di guerra, ma piuttosto e uni
camente al commercio. 

FIRENZE. — La Nazione del 1. corrente,; 
annunzia cheyJla e Gotte dei coati ha giidi-
catQ;-naa spettare\aiVconte Persino la pen
sione di riposo da lui richiesta. * •̂ •,-

TORINO. — Mercoledì, 9 corr. dicembre, 
alle 9 antim., nel Palazzo Ma-.fama avrà 

r> 
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GIORNALE DI PADOVA 
.wi*i;ìr\^AU*-&i i J ^ U t ^ ^ . . 

luogo l'adunanza dei creditori del Canale 
Cavour. 

Essi debbono votare sull'accettazione delle 
proposte di concordato fatte dagli azionisti. 

Se queste proposte sono accettate, le ob
bligazioni non solo terranno gli attuali prez
zi ma grado grado si avvicineranno a 875 
o '4:00 fr.; poiché a gennaio si prenderà il 
primo vaglia di L. 15; ed a marzo vi saran
no le tre estrazioni per V estinzione a 600 fr. 

Se invece non sono accettate, allora ritor
niamo nell'ignoto, e le obbligazioni ritorne
ranno a chi sa che prezzi. 

BOLOGNA. - L'orario invernale non an
drà più in vigore, comprasi detto, il due di
cembre, ma solamente il 7 e fora anche il IO. 

Le partenze dei treni diretti da Firenze 
per l'Aita Italia e la Francia continueranno 
ad aver luogo alla stessa «ffa, cioè alle 9 50 
antimerid. il primo, e a 10 pom. il secondo 
(postale). 

11 treno Omnibus che parte da Firenze a 
10 ore e mozzo di sera sarà soppresso. 

(Gaza. delV Emilia) 
PERUGIA. «-* Il Consiglio comunale di 

Perugia» ha adottata all'unanimità, nella se
duta del 28 novembre, la seguente delibera
zione: 
- Il Consiglio comunale di Perugia, asso
ciandosi al sentimento di riprovazione degli 
Italiani per P uccisione perpetrata m Roma 
del Tognetti e del Monti, invita i cittadini di 
Perugia a concorrere ad una sottoscrizione a 
vantaggio delle famiglie dei defanti, e deli
bera di soscrivere per tale oggetto la somma 
di lire 100, come primo firmato, da soddi
sfarsi col fondo delle casuali ed impreviste. 

(Dalla Persev.) 
' TRENTO.— Leggesi nella Gazzetta Uf

ficiale di Trento: 
Fra le domande del ministero della guerra, 

troviamo sotto il titolo: Nuove costruzioni, 
assunto nello straordinario, la somma di fio
rini 200,000 pel principio della costruzione 
di quattro forti intorno alia città di Trento, 
e precisamente a Romagnano, Civezzano, 
Monte Croce e San Rocco. 

I 
«I notar! però non laureati non potranno j 

avere la residenza di una città capoluogo di 
mandamento, di circondario o di provincia. » 

Lami vorrebbe che tutt'i notai fossero 
laureati, o che almeno specifichino con chia
rezza gli studi legali che debbono essere in
dispensabili per tutt'i notai. 

Sclopis vorrebbe che ai notai s'insegnasse 
Varie del notaro o la noterìa come voleva 
il Romagnosi, e che per essi 8i facesse un 
programma di studi positivi legali. 

Miraglia difende il progetto della Com
missione! t; ^ , i | I 

Chiesi respinge la doppia categoria dei no
tai, e vorrebb3 che tutt i notai fossero lau
reati. | 

Poggi relatore dichiara che la Commissione 
e pronta ad accettare iun temperamento che 
senza eliminare la necessità del tìtolo di dot
tore, limitasse il numero degli anni di stu
dio da farsi dai notai, senza perciò limitare 
troppo il numero delle materie da studiarsi. 

De Filippo (ministro) vorrebbe che pegli 
studi si adottasse ciò che fu fatto pei procu
ratori, aggiungendo alle materie d'insegna
mento, il diritto amministrativo. 

Conforti vorrebbe che gli esami fossero ri
gorosissimi pei notai. 

Dopo altre osservazioni, il comma 3° è 
rinviato alla Commissione. 

Si dà lettura del comma 4° eh'è cosi con
cepito. 

4° Aver ottenuto l'iscrizione fra i prati
canti presso un consiglio notarile. » 

Viene approvato. 
La seduta e sciolta alle ore 5 1[4. 
Domani seduta pubblica. 

- * * . ' IH>MMCÌ[IJ1 |I""I>'"TMT I i •.*•» 
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NOTIZIE ESTERE 
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SPAGNA. — La Gazzetta* dì Madrid, 27 é 
novembre, pubblica un lungo decreto di Ortiz, 
che riorganizza provvisoriamente il supremo 
tribunale di giustizia. 

Un decreto di Sagasta soppvime la Giunta 
superiore dei telegrafi, sopprime i tre ispet
tori generali che la componevano, e ordina 
di surrogarli con sei capi dell' amministra
zione telegrafica. 

Un altro decreto annulla le promozioni, 
le riabilitazioni e le nomine ordinate dalle 
Giunte rivoluzionarie nel personale dei tele
grafi. ' 

BERLINO. — Un telegramma da Stoccol
ma, del 28, annuncia essere avvenuta una 
grande sommossa in quella capitale. Si do
vette far uso della cavalleria per disperderla. 
Alla folla venne data lettura della legge 
sulla sommossa. 

Il principe e la principessa di Galles sono 
a Fredensborg. (Opinione) 

TURCHIA. — Si ha da Costantinopoli, 
30 novembre: 

A quanto si sente, la Porta ordinò al suo 
inviato in Atene di chiedere seriamente che 
venga impedita la spedizione di volontari a 
Creta e di porre in sicura proapettativa il 
richiamo dell'inviato, in caso di rifiuto. 

i * » {idem) 
. - «±*.j»l^*;riS~*iftM*'<i't 

PARLAMENTO ITALIANO 
' " ' 

SENA TO DEL REGNO 

Tornata del 3 dicembre 
Presidenza G. Casati 

La seduta è aperta alle ore 2 3[4 colle so
lite formalità. 
i&Segue la discussione pel riordinamento del 
notariato. 

Pres. legge il 3° comma dell'articolo 5° 
ch'è questo: 

«Avere conseguito la laurea in giurispru
denza in alcuna delle università del regno, o 
almeno aver fatto gli studi ginnasiali e li-
ceali, ed avere sostenuto con approvazione 
Pesame sugli elementi del diritto civile com
merciale e penale, e sulla procedura civile e 
penale. » 

C A M E R A B E I D E P U T A T I 

Seduta del 3 dicembre 
• Presidenza Mari.'" 

L * ' \ 

La seduta è aperta alle ore 2 e mezzo 
colle solite formalità. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge per l'ingrandimento dell'arsenale di 
Venezia. 

Corte comprende che tutti i deputati ita
liani desiderano di far risorgere le gloriose 
memorie dell'arsenale di Venezia, e compren
de inoltre che questo desiderio è comune a 
tutti gì' Italiani, memori di quanto fu gran
de Venezia sul mare. Non combatterà quindi 
il progetto di legge sotto questo punto di 
vista, ma sotto l'aspetto dell' interesse stesso 
della città di Venezia. Vuoi dimostrare che 
un porto per essere prospero dev'essere com
merciale; e che non può divenirlo accumu
lando anche la qualità di piazza di guerra. 
I veneziani vogliono diventar forti commer
cianti* non subire il rumore ed il pericolo di 
un deposito di guerra. Soggiunge poi che il 
porto di Venezia non si presta più ad essere 
una piazza dì guerra marittima. Non potreb
be reggere ad un serio assalto delle nuove 
artiglierìe. La forza unica di Venezia sta 
nella difesa passiva della tartaruga, la quale 
non avanza, non simula, ma nasconde la te
sta e le gambe. Per trasformare il sistema 
difensivo di Venezia occorrerebbero ingenti 
spese, che poi riuscirebbero inutili a Venezia 
ed allo Stato. Propone un ordine dei giorno 
inteso a sospendere la discussione di questo 
progetto fino a che non venga presentato un 

rogetto di legge per la difesa generale dello 
tato. -
Si dà lettura d'un ordine del giorno Nisco, 

Pisanelli, Maldini ed altri, con cui la Camera 
invita il ministero a presentare ali 'aprirsi 
della prossima sessione legislativa, un pro
etto di legge per la sistemazione definitiva 
egli arsenali militari marittimi dello Stato, 

e che assegni i fondi necessari a dar princi
pio al nuovo arsenale di Taranto nei limiti 
che reputerà necessari. 

jyAmico dimostra che Venezia ha tutti gli 
elementi per diventare un potente baluardo 
marittimo. Esamina la questione dai lato 
della guerra marittima. Taranto, Manfredo -
nio e Brindisi sono porti eccellenti, ma non 
sotto l'aspetto militare. Non possiamo andare 
a cercare una base d'operazione in fondo al
l'Adriatico. Combatte molte cose dette dal 
Corte, e conclude che si cessi di fare al
tre spese per l' arsenale della Spezia-, si 
riduca molte spese marittime, e si approvi 
questo progetto di legge. 

Fambri risponde all'on, Corte, il quale diceva 
che Malghera si prendeva con un battaglione 
di bersaglieri, che vi è un sacramento che 
si amministra in fin di vita e che si chiama 
l'estrema unzione. Ora, se l'on. Corte va 
davanti ad un consesso di preti e dice loro 
che prenderà Malghera con un battaglione 
di bersaglieri, può stare cerco che i preti gli 

• i 

riverseranno sulla testa tutte le ampolle 
dell'olio santo. (Ilarità) 

Dimostra che l'Italia non ha che due 
punti atti a divenire forti centri marittimi 
da guerrat Spezia e Venezia; l'una per il 
Mediterraneo e l'altra per l'Adriatico. Non 
si potrebbe pretendere che i b-istimenti che 
si trovassero avariati nell'Adriatico fossero 
tutti mandati a riparare nel Mediterraneo: 

Suindi la necessità di avere due porti forti, 
dimostrata questa necessità, è chiaro che 

vale meglio proseguire un' opera che conta 
già 14 secoli di esistenza, e che con poco si 
può fare giungere al livello degli odierni bi
sogni, che cominciare in altro luogo questa 
opera dalle fondamenta. 

Raccomanda alla Camera ed al paese di 
non dimenticare l'obbiettivo di riconquistare 
il predominio dell'Adriatico che e un mare 
italiano, perchè uua simile dimenticanza sa
rebbe un passo addietro, ed un passo addie
tro nega molto più di quello che affermino 
cento passi avanti. 

Maldini dimostra la necessità d'ingrandire 
l'arsenale di Venezia: combatte esso pure le 
cose dette dal Corte, e prega la Camera ad 
approvare il relativo progetto. 

Menabrea dichiara di non poter accettare 
nessuno degli ordini del giorno fino ad ora 
presentati. Dice che la questione fu lunga
mente studiata e fu riconosciuta V assoluta 
necessità d'ingrandire l'arsenale dì Venezia. 

Non crede neppure che le opere forti e questo 
ingrandimento possano riuscire di nocumento 
all'avvenire commerciale di quella città. Prega 
la Camera dì approvare il progetto. 

La chiusura è approvata, rimanendo riser
vata la parola all'onor. Bixo nella prossima 
seduta. 

* 

Si dà lettura di una proposta firmata da 
varii deputati ed intesa a modificare l'art. 70 
del regolamento in questo senso, che dovreb
bero bastare due terzi dei membri dei Co
mitato privato e non tre quarti perchè una 
proposta di legge d'iniziativa parlamentare 
possa esBer letta in seduta pubblica. 

Cairoti (uno dei firmatari) vorrebbe che 
questa proposta fosse messa all'ordine del 
giorno di domani. 

La Camera delibera di pronunciarsi subito 
sul merito della proposta Cairoli. 

La proposta Cairoli è approvata. 
La seduta è levata alle ore 6 1[4. 
Domani seduta al tocco. 

ÉAM M 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Non è molto che due avventurieri siciliani 
venivano condannati da questo tribunale per 
crimine di truffa: Giuseppe Da Martino al 
carcere per due anni, e la sua compagna 
Giovanmna Soledano per soli ^e|mesi. In se
guito a ricorso del P. M. il tribunale d'ap
pello confermando in merito la sentenza dei 
nostri giudici condannò il Da Martino a tre 
anni di carcere e a sei mesi la Soledano col-
riinasprimento di due digiuni per ciascun 
mese. Entrambi com' è ben naturale hanno 
ricorso alla suprema corte nella speranza, 
ch'io temo fallace, di ottenere una mitigazione. 
A suo tempo inforoaerò i lettori dell'esito. 

Un successo egualmente favorevole ottenne 
il P. M. presso la ìli istanza in un suo ri
corso contro la decisione d'appello che pro
scioglieva per insufficienza di prova un certo 
B. condannato per furto da questo tribunale 
a cinque anni di career duro. La sentenza 
dei primi g udici fu dat supremo tribunale 
confermata puramente e semplicemente. 
.Dal resto per giustificare il noto aiagio 

che il dolce sta nel fondo vi racco utero, o 
lettori, un anedotto che risguarda molto da 
vicino il vostro cronista giudiziario. Sapete 
di che fu accusato a proposito delle due ul
time cronache? Ve la do ad indovinare su 
mille....... Nientemeno che di civetteria 
letteraria (testuale). Guardate un poco dove 
va a cacciarsi lo zampino del diavolo 1 In 
quel contrasto meramente casuale d'argo
mento e se si vuole anche di stile si riuscì 
a trovare (non so per verità con qu*l atro-' 
mento ottico) il calcolo o V arriér penséer 
come d:cono quei capi ameni dei francesi, di 
mostrare urbi et orbi che si conosce il se
greto della forma. Decisamente il giudizio 
temerario è la gran brutta cosa e meritava 
davvero di esser elevato all'onore di peccato i 
Sappiano uaa volta per sempre i miei accu
satori che io sono innocente di tutti i calcoli 
del mondo e principalmente del sublime ; ram
mentino che il cronista d'un giornale onesto 
non è una persona ma un eco, una fotografia 
il cui merito supremo, come ognun sa, è la 
fedeltà o se meglio si vuole l'esattezza. Il 
cronista deve riprodurre il quadro com'è-, la 
questione dei colori non c'entra per lui, al
meno se vuoi adempiere la sua missione e 
com'è suo dovere non transìgere mai colla 
verità. 

£ C; 
E NOTIZIE VARIE 

m 
t > 

Sf f j*eellanea. — I lettori hanno diritto 
di conoscere l'e3ito delle cause penali in tutti 
i gradi della giurisdizione dalle medesime 
percorsi, ma il povero cronista giudiziario se 
dovesse di volta in volta soddisfare questo 
suo debito sarebbe invero assai imbarazzato 
perchè correrebbe il gravissimo rischio di sa
crificare al culto del dovere quel poco d'in
teresse che possono avere le sue cronache. 
Neil intento, se non di togliere, di menomare 
almeno questo pericolo ho pensato di offrire 
ai lettori una vera miscellanea, vale a dire 
una relazione complessiva sull'esito di vari 
processi in seconda e terza istanza. 
_ Antonio Zaltron condannato dai tribunale 

d appello a nove mesi di career duro per cri
mine di pubblica violenza contro la G. N. ri
corse in terza istanza, ma non riusci ad ot
tenere che una mitigazione di pena soltanto. 
La suprema Corte conferme in massima la 
decisione d'appello e ridusse la pena a sei 
mesi di carcere duro che lo Zaltron incomin
ciò ad espiare col 2 dicembre corrente. Fac-
ciamo voti perchè una simile condanna serva 
a'esempio non solo a lui ma eziandio a tutti 
coloro che osassero mancar di rispetto alle 
nostre istituzioni'conquistate a prezzo di tanti 
sacrifici. ' ', : 'v. 

Nel luglio p. p. furono condannati al car
cere duro come rei del crimine di rapina 
Antonio Muraro per anni 12 e Alessandro 
Roveroni par anni 10. 11 tribunale d'appello 
li prosciolse entrambi dall'accusa per insuf
ficienza di prove e confermò la sentenza dei 
primi giudici nella sola parte che condannava 
il Roveroni a tre mesi di arresto per con
travvenzione contro la sicurezza della pro
prietà. Il Pubblico Ministero interpose ri
corso alla terza istanza ma con esito sfavo
revole essendo stata confermata la decisione 
dell'appello in ogni sua parte. E* peccato a 
dire il vero che due mariuoli di quella forza 
sfuggano alla spada punitrice della giustizia. 
Ma dinanzi al doppio responso dei tribunali 
superiori qualsiasi osservazione sarebbe per 
io meno sconveniente, tanto più per noi che 
siamo convinti essere il rispetto alla legge e 
alla magistratura gloria e forza dei paesi ve
ramente liberi come il nostro. 

C O N S I G L I O P R O V I N C I A L E 
Sessione ordinaria d'autunno 

IPresidenza avv.lDoaEfci. 
{Seduta 2 dicembre. 

La Seduta è aperta alle ore 11 antimv 
Sono presenti i Consiglieri: 
Dozzi avv. Antonio, Venier conte Pietro f 

Goletti avvocato Domenico, Trieste Giacobbe, 
Centanin dott. Domenico, Maluia Carlo, Tu-
razza prof. Domenico, Favaron avv. Domenico. 
Meneghini dott. Andrea, Tombolan Fava dott. 
Giuseppe, Nazzavi dott. Antonio, Scapin ing. 
Domenico, Tergolina dott. Girolamo, Tolomei 
prof. Giampaolo, Wiel dottor 'Giuseppe, Fava
ron avvocato Antonio, Portile dott. Guseppe, 
Scorzini Ani, De Pieri avv. Antonio. Bru-
soni avv. Pietro, Fava dottor Giambattista, 
Antonelli dott. Andrea, Barea avv. Giovanni» 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Mogno Benedetto, Pignolo avv. Pietro, Gu-

rian dott. Antonio, Cavalletto ing.-j Alberto, 
Cittadella conte Giovanni, Miari conte Felice, 
Ventura dott. Girolamo, Cerutti avv. Anto
nio, Gurian dott. Antonio. 

I due primi oggetti trattandosi di questioni 
personali vengono discussi a porte chiuse. 
"L'ordine del giorno reca: 

« Proposta di trattamento vitalizio aU'&pet-
« tore Provinciale delle strade sig. Giuseppe 
«Sacchi.» 

II referente cons. De Pieri annovera i gran
di vantaggi arrecati dal Sacchi alla Provincia 
coi suo sistema, ed accennando ai servigi da 
lui resi, ai suoi meriti speciali, alle lotte so
stenute per difendere il suo sistema ed alle 
superate difficoltà propone alla deliberazione 
del Consiglio. 

1. Che al sig. Giuseppe Sacchi a titolo di 
rimunerazione pegli utili servigi prestati qua-;; 
le ispettore della manutenzione stradale dei. 
Comuni e Consorzi della Provincia sia asse
gnato il soldo ' vitalizio di It. L. 5000 annue. 

_. _ nrovinci 
delle strade, il Sacchi cesserà dal suo ufficio. 

Il cons. Antonelli trova troppo eccedente 
la somma proposta, ed il cons. Fertile prò-. 
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©One in via conciliativa che essa 8ia portata 
a L. 4000, ma il cons. Meneghini, De Pieri, 
Turasaa e Favaron, ricordando tutto ciò 
che fece il Sacchi pella provincia, ed i van
tac i BÌ economici che materiali, che questa 
rifetfU e ritrarrà col suo sistema, appoggiano 
la proposta del relatore, ohe viene poscia dal 
Consiglio accettata alla unanimità. 

«Mozione Cavalletto psr la rimunerazione 
«asti ing. istradali Meggiorini, .divari e Mie 
«Coste.» 

Il relatore De Pieri legge la mozione Ca
valletto, e considerando che pende tuttora 
l'approvazione Reale della classifica delie 
$traae e del Regolamento stradale,, nonché la 
conseguente formazione dei nuovi consorzi, 
nrooone di accoglierla in massima, salvo di 
deliberare in seguito sulle misure delle gra: 
tifìcazioni da corrispondersi a quelli fra i 
proposti che rimanessero senza stipendio. 

Il cons. Tura»sa osserva ch3 accettando 
la massima si va ad assumere un impegno e 
si vieue ad obbligare la Provincia ad aecor-

* dare la rimunerazione. 
Dietro domanda dello stesso viene accet

tata la questione sospensiva. 
« Domanda del provveditore degli studi pei 

« sussidio di L. 1700 per retribuzioni nelle 
« conferenze magistrali. > 

Il relatore Meneghini dà lettura d'un rap-
Dorto del regio provveditore agli studi, ed 
accennando all'importanza delie conferenze 
magistrali per il largo frutto da queste rac-# 
colto e nello stesso tempo fatto calcolo dei 
gravi impegni che pesano sui bilancio delia 
provincia propone il seguente ordine del giorno: 

«li Consiglio assegna L. 1000 da ripar
tirsi a titolo di rimunerazione ed a giudi
zio del Begm provveditore agli studi fra 17 
istruttori delle conferenze magistrali, tenute 
dall' aprile al settembre del corrente anno in 
Padova, Este e Monselice. » 

Il cons. Pertile in vista delle poche sedute 
che si tennero^ per non aggravare di troppo 
il bilancio appoggia le proposte del relatore. 

Maluta fa osservare la grande utilità di 
quelle riunioni, le quali se furono poche du-, 
rarono però lunghe ore, ed attenendosi anche 
alla quantità degli individui sui quali va a 
ripartirsi la scinola oropone di accordare le 
L. 1700 domandate dal provveditore. 

Il regio Prefetto ed il cons. Turaxsa ap
poggiano la proposta Maluta. 

Messo quindi ai voti l'ordine del giorno 
Meneghini coli'emendamento Maluta 69so 
viene approvato ad unanimia. 

«Domanda della presidenza dell' As3ocia-
« zione 184849 per sussidio della provincia. » 

Il cons. Barea dà lettura di una lettera 
indirizzata dalla presidenza dell'Associazione 
alla Deputazione provinciale, e giudicando 
necessario da parte della provincia di concor
rere in aiuto di quei volontari, e volendo an
che conciliare tali sentimenti coi riguardi del-
l'amministrazione propone « che il Consiglio 

"deliberi l'acquisto pel triennio 1868-69-70 di 
100 azioni per ciascun anno all'Associazione 
dei volontari 1848-49 della provincia di Pa
dova e decreta V allogazione in bilancio della 
corrispondente somma di L. 300.» 

Dopo alcuni schiarimenti offerti dal rela
tore e dal con3. Meneghini presidente della 
Associazione stessa, la proposta Barea viene 
accolta alla unanimità. 

« Deliberazione sulla domanda ai Ministero 
« per l'attivazione in queste provinole del si-
« stema metrico, pesi e misure.» 

1) relatore Wiel fatta rilevare l'importanza 
dell'argomento e resi chiari i grandi vantaggi 
che esso porterebbe, propone il seguente or
dine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale riconosciuta la 
necessità e l'urgenza del provvedimento e fa
cendo plauso ed associandosi alle proposte 
della Deputazione provinciale dì Udine deli
bera che previo accordo colle, altre Provincie 
sorelle a cui provvederà la Deputazione pro
vinciale sia nel più breve termine presentato 
cumulativo ricorso al regio Governo, affinchè 
voglia riparare al lamentato disordine, decre
tando l'unificazione dei pesi e delle misure 
anche in queste provincie. » 

Il consigliere Tmìmm propone di sopras
sedere alla deliberazione, mostrando gli in
convenienti di introdurre nelle private con
trattazioni la misura metrica: osserva che 
nei riguardi delia legge e come misura le
gale anche nelle nostre Provincie essa è già 
riconosciuta per una legge del primo gover
no Italico, legge che non lu peranco abroga
ta, e che quindi riesce inutile invocare in 

'proposito una nuova disposizione legislativa. 
11 con& Toìomeì appoggia V opinione del 

Tarw&za, convenendo con lui che legalmente 
si è stabilito nelle nostre provincie il siste
ma metrico, e come sia impossibile intro

durlo nel .'commercio privato, ed usare di 
mezzi coercitivi per togliere ad esso la libe
ra contrattazione. 

I cons. Favaron, Maluta, Meneghini ap
poggiano il relatore, accordando tutti nei 
gravi danni che derivano al commercio dalia 
diversità dei pesi e delle misure II Meneghini 
poi osserva che quantunque si possa ritene
re come legalmente introdotta nelle nostre 
proyincie l'Unità di misura, manca però un 
ufficio dì verificazioue dm oe*i e delle misu
re a sistema metrico, e quinii torna illu
soria la legge; egli insiste ancora' perchè 
venga tolto questo stato di incertezza e che 
il sistema sia stabilito Ida apposita legge? 
specialmente da quella che è già in vigore 
nelle altre provincie del Regno. $ | | 'i 

Dopo breve discussione il relatore Wiel 
facendo omaggio alle osservazioni del Tu-
razza in via scientifica, ma dichiarando pure 
il bisogno di porre praticamente riparo agli 
inconvenienti accennati nella sua relazione, 
propone di modificare in tal molo 1' ultima 
parte del suo ordine del giorno. 

. . . . . . . . . affinchè voglia riparare al 
lamentato disordine, provvedendo a che sia
no estese le leggi relative ali' uuififtazioue 
dei pesi e delle misure per tutto il regao. 

L'ordine del fgiorno così emendato viene 
approvato alla quasi unammità. l 

Non essendo più legale il numero degl' in
tervenuti, il presidente dieh'ara sciolta la 
seduta alle ore 2 pom. raccomandando ai 
presenti di non mancare, e dichiarando che 
saranno usate le misure di rigore e stabilite 
dal" regolamento, per quelli che avessero 
mancato 3 volte, senza previa giust fioazione, 
e che i loro nomi saranno pubblicati nei 
giornale della Provìncia. 

Oggi si tenne se iuta pubblica alle 11 ant. 

SOTOÉiOfi MiOMtó 
per le famiglie dei giustiziati in Roma 

Monti,e Tonnetti 
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Guerrana Bortolo e Giovanni fratelli L. 2, 
Gasparoni dott. Francesco ex M. CI .2 , Sa
loni avvoc; M, A. 1. 2, De Rocco Giovanni 1«5, 
Scolari Gaetano fu Alessandro 1.2, Antonolli 
dottor Francesco ing. capo 1. 5, Selvatico Pie
tro 1.2, Angelina Sartori Cristina 1. IO, Mareon 
dottor Felice 1.10, Agenti del caffè PedroC-
chi 1.14.40, Michieli Andrea e figlio 1. 2,Toffo-
lati Gius.gì. 5, Giacomo e Leone Trieste 1.20, 
Bernardi Carlo j . 1, Maran Bernardi Giovanna 
1. 1, Ceresa Gaet. 1.24, Trevisan Maria cent, 50, 
Faicaro Anna cent. 20, Bagarello Nat. cent. 10, 
Grisoldi Alessandra cent. 50 Buratia Pie
tro cent. 10, Mozzi Giovanni!. l,Vanzin An
tonio Giusto cont. 10, Zane cent. IO, Viseo 
Giovanni 1.4, Personale Birreria e Caffo Stati' 
Uniti 1.5.15, PiseutiGiac. 1.2, Barbera Sii-, 
vio 1,2, Fabrici Alessand. 1.1, Fortini A. 1. i, 
Pivetta Filippo cent. 25 Bareggi Earico cen
tesimi 2ò, Baecagiini cent. 50, Fabris Gio
vanni Batt. 1. 1, Guerrana G. q. Bortolo 1. 2, 
Maroè Giov. Batt. 1. 1, Guerrana ÌCosfcaa te 1.1, 
Porucchini Giovanni cent. 50, "Gribaldo Ni
cola, agricolo cont. 59, Poggio Giuseppe cen
tesimi 30, Squarcina dott. Giovanni ingegne
ri 1.2, Mario Frane. 1. 4, Cogitato dell' As
sociazione Universitaria 1.12, Don Stefano pro
fessore Agostini 1.2, Léonardnzzi dott. Zacca
ria 1. 5, Levia Antonio 1.1, Zarpelon dott. Do
menico l. 5. . . , . . . L , | 4 0 69 

Somma pubblicata it. L. 375 88 
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Totale L. 516~~57 
Abbiamo Ieri anuuueiato cho alla 

nostra Accademia di scienze, lettere ed &rti 
avrà luogo do aenica 6 eorr. alle ore 1 pom. 
precise, la prima seduta dei Tanno accademico 
180,8-69, in cui leggerà il vice-presidente 
dell Accademia, prof. Goletti Sugli Ospìzii 
marini. Oggi aggiungiamo che tali pubbliche 
letture prelusero in altre città d'Italia alla 
fondazione di Comitati provinciali pegii Ospì
zii marmi. Noi siamo certi oh a ì nostri con
cittadini, a niuno secondi in ogai opera fi
lantropica e civile, si presteranno unanimi e 
volonterosi, affinchè tale provvidissima isti
tuzione abbia a riuscire, anche fra noi, degna 
dello scopo e dei tempi. 

(Scuotetevi ì 2 Inorridita sono le prime 
parole così punteggiate di una peregrina epi
grafe, che in nome del popolo dì Lituana, coni» 
parve ieri alle vetrine dì qualche negozio, e 
sulle cantonate della nostra città. 

In mezzo al generale compianto per 1* ec
cidio dei disgraziati Monti e Togaetti noi 
rispettiamo anche il dolore dei popolo di 
Limena. Facciamo soltanto eccezione all'ec
centrico modo di esprimerlo ; e a ehi si fa 
interprete del popolo di Limena dirìgiamo il 
consìglio dì piangere e pregare t (soa sue 

parole) e meglio ancora di esser largo nelle of
ferte, e avaro nelle epigrafi. J 

libamelo poetale della nostra città è 
sempre più l'oggetto delle comuni lagnanze, 
malgraio i benevoli avvertimenti che la stampa 
non ha mancato di dare al proposito anche 
in addietro. 

Non ci occupiamo qui del locale destinato 
alfa distribuzione delle corrispondenze, che 
ci sembra del tutto disadatto ad una- citta 
come Pi* iova importante sia per V affluenza 
dei forestieri, che per il movimento commer
ciale, e per il soggiorno degli studenti. Ma 
ci limitiamo par ora a richiamare l'attenzione 
di chi spatta sulla negligenza e inettitudine 
con cui adempie alle sue mansioni alcuno del 
personale subalterno della posta. Spesso accade 
chi gli accorrenti si affollano a quei vero 
bugigattolo, e richiedono cento volte plichi 
e lettere senza che nessuno si affacci al fi
nestrino, parche i distributori anzi cha at
tendere al proprio dovere; e soddisfare pron
tamente alle richieste, se ne stanno a far 
conversazione nell'interno del locale, nulla 
curandosi del disagio e della perdita di tempo 
di cw sono causa alle persone, chs stanno 
aldi fuori. E atle giuste lagàaozra di taluna 
di queste si permettono di rimbeccarla con 
tanta sgarbatezza, oh9 non vi ha esemp'0 si
mile in altro uffizio postale d'Italia. 

Viaggiando s'imparano molte cose: non 
potrebbe la Direzione delle Poste mandar in
tanto a viaggiare qualcuno di questi impie
gati subiltarui, e tutto al più regalarceli un 
altra volta quando abbiano imparato meglio 
il loro mestiere, e, eie che |piu importa, la 
creanza? 

Guardia nazionale. — La passeggiata 
militare sino a Vigodatzere, che doveva aver 
luogo domenica p. v. viene rimandata a mar
tedì 8 corr., colle stesse norme prescritte con 
ordine del giorno 11 novembre u. s. 

Li riunione avrà luogo nel cortile ex Ca
pitaniate alle ore 9 ant. precise. 

I*a nuova Società Conooptlla dram
matica dei nyiiettanti rappresenta que
sta sera in Teatro S. Lucia la commedia in 
4 atti di DymmiGo Francesco Botto, col ti-
?°*° \j£8$9ni> e speculazione. Lo spettacolo 
im>emThciaialle~-e*e„8 precise. 
W*X\ HaccogflUoi'è giornale pubblicato dalla 
nostrfckSoflieià d'mcorag^amento contiene nel 
suo n. b lir-dafca'T"'dicembre la necrologia 
del Presidente della Società, stessa avvocato 
Eugenio cav. Drigo. E una bella e forbita 
esposizione delle virtù, e dei .meriti del de
funto. 

Ospedale civile, — Nel pomeriggio di 
ieri furono ricoverati in questo Spedale: certo 
T. Pietra d'anni Ì5, fiae3traio di qui; e 
certo S. Gmseppe, d'anni 00, sarto di Padova. 

Il primo per frattura del ralio sinistro, le
sione grave, che credesì accidentale. 

Il secondo !per ferita lacero-'contusa alla 
regione media frontale. Lesione appartenente 
allo leggiere, riportata in rissa. 

lìtavlo di Pubblica Slcuvexza. 
Z. A. fu G orgio, d ânui 44, di Padova, per 

oziosità e vagabondaggio. 
B. G. di Francesco i per g^tto di 1 sassi 

contro i fanali del gaz. 
3 dicembre 

Le giurdie ]di P. S. procedettero al seque
stro di uaa parte dì legname stato involato 
a 0. S. Il compendio del furto si rinvenne 
presso B. F., d'anni 40 di questa città. 

Balla l ibreria ti-aoc&hl è stata pub
blicata la D.sp3n3a 17 dell' Album di fami
gliai dove si contiene il nuovo ed intere3-
tfflnte romanzo di Dickant: Il marchese di 
Saint-Evremoni o Parigi e Londra nel 1793. 
— L'Illustrazione morale o storica dell® 
incisione in rame,/— Conversazioni scie**" 
tifiche in famiglia. • 

Tufcfce e tre queste pubblicazioni potranno 
essere staccate e riunite in un sul volume 
alla fine dell'anno. 

Cbi si associa per uu anno ^Àlbum di 
famiglia riceverà gratis le copertine ed il 
frontispizio del giornale, e aliarne del 1868 
uu elegante dono consistente nella Strenna 
MYAlbum, volume in 16, illustrato. 

Condizioni d'Abbonamento 
AWautio, Lire 9 — Al Semestre, Lire S. 

Dirigere domande e vaglia postale alla Li
breria Gnoechi, Milano, o dai principali L:brai 
e venditori di giornali d'Italia. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

TOLOSA, 3. — Il Progrès Liberal fu as^ 
solta. L9 JSmacìpation fu condannata a du* 
mesi di prigione. 

LONDRA, 3. — La Banca ha elevato io 
sconto al 3 per cento. 

PARIGI, 3.— Banca: aumento del nume
rario milioni 12 4j5. Portafoglio 18 3(5. Bi
glietti 23 2(5. Tesoro 59{10. Anticipazioni 
stazionario. Diminuzione conti particolari 14{5, 

LONDRA, 3. — Una Gircolaro di Disraeli 
ai deputati e conservatori dice'cbejil Gabinetto 
in vista del risultato dolìe elezioni comprenda, 
che non potrebbe più fare assegnamento sulhti 
fiducia della nuova Canora ; por conseguenza» 
credo auo dovere di dire immediatamente» 
le dimissioni. I ministri credono la politica* 
di Giadstona falsa in princìpio, o inappli
cabile : quando venisse applicata produrrebbe* 
disastrosi effetti, quindi essi opporransi ira-; 
placabilraente all'abolizione della chiesa di4 

Irlanda. 
Il Daily Telegraph dice che la Regina 

chiamò Giadstone, e accettò le dimissioni di 
Disraelì. 

PEST« 3. La Delegazione austriaca ap
provò il Bilancio della guerra secondo le prò*-
posto della Commissione del Bilancio. Gzar-
torizkira ne raccomandò l'approvazione in
nome della frazione polacca, facendo rimar-* 
care con parole animate che in caso di com* 
plicazioni europee l'esercito deve essei? pronto* 

BUKAREST, 3. — Camera dei deputati. 
Il Presidente del Consiglio sviluppò il prò-' 
gramma del nuovo Gabinetto, e disse: vo
gliamo mantenere lealmente l'unione secolare 
colla Porta e tenerci neutrali verso le po
tenze protettrici e gii Stati vicini. Il nostra 
diritto pubblico, si basa sopra trattati, che im
ponendoci la neutralità garantiscono i nostri-
diritti di autonomia. 

PAÉUGI, —3. La Patrie dice che le pof-t̂  
del cimitero di Montmartre furono chiuse oggf ' 
alle 11 ore. 

TOLOSA, 3. -- L'JSmancipation invece ài 
due mesi di prigione fu condannata a 200 
franchi di multa. 

PARIGI, 3 (notte). — Stamane era vi al ci
mitero di Montmartre una grande affluenza 
di curiosi. Verso le ore 11 la fòlla aumenta 
serbando un'attitudine passiva? le autorità 
ordinarono di sgombrare il cimitero. Gli astanti 
obbedirono ai primo invito, eccetto tre indi*' 
vidui che furono arrestati. Dopo io sgombro^ 
alcune centinaia di persone, fra cui molti cu* 
riosi continuarono a ciroolare innanzi ai ci
mitero. Verso io ore 4 un certo numero di 
individui che persìstevano a passeggiare con 
affettazione d'innanzi al cimitero fu PÒ no dispen
si dalla polizia, senza altra resistenza chd 
quella di alcuni recalcitranti, che furono ar<*' 
restati. Nell'interuo di Parigi nessuno cono
sceva l'incidente. 

. ? • ' ; 

La &3oaomisL della città non fu neppuì«#. 
un istante modificata. 

BERLINO, 3. — Il Re ebbe con Bismarfe 
un lungo abboecamento. 

PARIGI, 4..— La Grecia aderì alia Cott̂  
reazione monetaria 1865. 

LONDRA, 4 Il Globe annunzia che 1* 
Rogina accettò le dimissioni di Disraeli. 

PEST, 4.— La Delegazione austriaca" 
adottò il Bilancio straardinario sull' esercito^ 
Durante la discussione, il ministro della 
guerra fece risaltare la necessità dì fjrtifiX 
care la frontiera della Gallizia. 

PARIGI, 4. •— Moniteur. Alcune voci sparse? 
da qualche tempo potevano far credere ch# 
si progettasse uà assembramento nel cimi
tero Montmartre pel 3 dicembre: le autorità 
dovettero prendere le misure necesaarie pel? 
mantenere fa tranquillità e la libera circola-*'. 
zione nelle vìeinmzo del cimitero. Una folla 
assai numerosa mostrossi sul boulevard di 
Clichy dalle ore 2 alle 4 1[2. La circolazione, 
un momento interrotta, venne rapidamente5* 
ristabilita, Sonosi dovuti fare alcuni arresti,' 
ma l'ordine fa costantemente mantenuto. > 

-- ^-V+i»*4fr&'JN£a* 
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• ULTIME NOTIZIE 
i J 

1 . r I e 

La Camera ri imita stamane in Comitato 
privato non ha autorizzata la lettura del 
progetto dì legge Arrìva-bene-Correnti, col 
quale si accorciava una pensione alle fami
glie di Monti e Togaetti. -M (Diritto.)-A 

NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI dhemb. 2 

Renila fr. 3:010 , . . 7 1 75 
» italiana 5 Ofo » • 57. 25 

Azioni ferr. lomb.»venete • 428 — 
Obbìig. » > » 
Azioni ferr. romane . „ , 
Obbligazioni. . . . . . 
Ferrate Vittojio-Emanuele. 
Oblig. fer. merid. . . . 
Cambio sull'Italia . „v 

Credito mobiliare francese . 290 
Vienna. Cdm.bio su Londra 118 IO 
Londra. Oonsolid. inglesi 923{4 

Obbiig. Regia tabacchi . . 425 — 

227 50 
47 50 

120 -
46 50 
143 — 

63{4 
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3Ki;i* P. 8778 
EDITTO 

Si notifica che nel pigino 25 Novembre 1867 

p«à?-'.... . . .• ' .•;,. 

Non conoscentiosi i tueceg&ibUi.dai lato ma-

Le altra gli saranno abbuonate dietro li
quidazione del Giùdice, 

fìcscrìziche 
dei fondi e stabili da sùbastarsi esistenti in 
Brtìgine liistretto di Piovo. 

'Corpo I. di campi 31, 3, 070, circa al cat. 
N. 16951 coli'tstimo di Ducati 2842,50 di di-

erno dei medesimo, vengono coi presente | r e t t o dominio dei Capìtolo, dei Canonici della 
ftoitto citati ad insinuare o,presentare a,que- t Confederazione di S. Maria in Veuezia ai map-
0ta Pretura entro un anno dà questa datala l kki\ tó'Stftfe' *:IT <H& oid vvtf RTN TI«TÌ »!«»>-. 

"loro dichiarazione di erede coroprayàndo il 
diritto che credono di avere, poiché altri
menti l'eredita, alla quale per dra venne de
putato in curatore don Domenico /Tirolese di 
ilu felice Ilo, sarà ventilata in concorso di co-
loro che hanno già prodotta la dichiarazione 
ili Crede quali successibili dal lato paterno 
comprovandone il titolo, e1 ' verrà loro aggiu
dicata, ritenuto però che1 la parte di eredita" 
Phe non venisse «dito sarà devoluta ali* Stato 
conio bene vacante. 

. J | presente Editto verrà inserito per tre1 

Volte nel Giornale di Padova ed affisso al-
y.aìbo Pretorep, su questa piazza e su quella 
il Campodarst'go. 

Dalla E. Pretura di Campo S. Piero .., i 
Li 25 settembre 1868, 

Il E. Pretore 
Dott. M I L L E R 

i 

(lp.n.441) 

3^7162 

De Santi cariceli. 
rf 

A * ? WH-^ 

EDITTO 
Sopra requisitoria 25 corr. N. 8994 del R. 

^Tribunale Provine, di Padova e sulla I t'anza 
4i>0iustina Rossi Chioditi al confronto di Ma-y 
pia fasto per se e' quale1 madre e tutrice del 
minori-Anna e Vittorio Boscain detti Salata* 
# l Antonio d] Conselve, si terranno in questa 
residenza, dinanzi ^apposita Commissione tre 
^sperimenti d'asta nei giorni 16 dicembre. 
Ì8t« e 13 e 20 Gennaio 1869, sempre da,! la, 
óre 10 antim. alle 2 pomer. per la/verni ita; 
4«gli immobili in calce descritti alle seguenti 

Condizióni 
1, LI suddetti fondi e stabili vengono espo

r t i w vendita- in un solo lotto, verso il pa-]! 

garnento del prezzo ia monete sonantii a tà-* 
ffifla, non inferiore, al valore al..Ii4(di forino 
od alla lira italiana, esclusa carta monetata' 

^qualsiasi' altro surrogato alla valuta metalica 
2, ugni aspirante potrà farsi offerente pre

dio il deposito uila> Commissione delegata del 
^decimo del valore di stima e nelle valute dr 
pui l'articolo . 

3, Al primo e secondo esperimento- gì' im-
jflobili non j.otranna essere deliberati al mag-

pàii N. 216, *17, 2)8, 219, 372, 571 per per
tiche 123,'13 colla rèndita di aus. L. 477.57. 

Oorjjo li, di campi 10, £ circa ai cat. Nu
meri 17951 coirestimo di Imdati 945,00 di di
rètto dominio della Cappcllania 111. di San 
Giovanni Evangelista del Duomo di Padova 
ai mappali N. 229, 232» 233, 1584 per pertiche 
37,06 e colla rendita di aus. L. 113,84. . 

tocche si pubblichi per tre volto nel Gior
nale di Padova e si affigga nei soliti luoghi. 

Dalla lì. Pretura 
Piove 28 settembre 1868. 

Per il R. Pretore in permesso 
il R. aggiunto 

firmato KOS ANELLI 
(2 p. n. 449) Vecellio cane. 

Wu F Regno d'Italia 
Prov. di Padova Distr. di Campo S; PJ 
Il Sindaco det Comune di Campo S. Martino 

A v v i s o 
Resosi vacante per Superiore disposizione 

il posto di Maestra Elementare nelle aggre
gate Frazioni di Marsango-Busiago di questb 
Comurie/Si riapre il concorso a tutto" il 20 
dicembre p. v. ai posto medesimo, cui va an
nesso l'annuo stipendio «li lt. L. 366. ^ 

Le istanze delle aspjrartti dovranno' essere 
corredate. 'ì 

a), della Fede di nascita, 
b) del Certificato di moralità emesso dal 

nonché di quegli altri Documenti atti ad 
appoggiare le Istanze. ! 

La nomina spettaal Corisiglio Comunale. 
La Residenza delia Maestra dovrà essere in 

Comune e le relative incombenze al posto 
dovranno dalla medesima essere, assente' im-
meàì'atameritè^dopó seguita fa nomina. " ... 
' Campo S. Martino' 

il Sindaco | 
Fehce-Luigi Breda 

Mio segretario ' i 

3 p. n. 501 Domenico Ferrari 
- t 

etij?:a residuando il prezzo di stima depurata1 

dai due canoni l'uno di moggia ljiO.frumentó 
4a l valore capita,lizxato.. di, austr. lire 1187,0, ó' 
fel t ro di, austriache'735.,60 m denaro, depurato 
4ai iip del capitalizzato importo, in denarq. 
Htjnustr. lire 710 dovuto; arrevereridp^apito^ 
dei Canonici di S. inarco in Venezia, livelli' 
quindi che vengono assuoti espressamente li-
Valiti rio, oltre il detto prezzo della delibera' 

:A-l'lH> esperimentò la delibera avrà luogd 
p\x.maggior offerente e per qualunque prezzo) 
pivrebò basti a eoprine li creditori: iscritti; 

4. Qualunque oblatore dovràentpoufe mese: 
4a.Ua delibera vei'sare alla Commissione de
legata l'intero prezzo pel quale si farà déli-
jberatario e nelle monete di cui all'art. 1. '" 

In, caso di difetto perderà i}: diritto; al de
pos t a e sarà procedqt.dj ìpdilatameniea no* 
Velia subasta con un solo esperimento a prezzo 
f̂e'cìie minore della stitoa, a tutto di' lui r i -

jpcbio e pericolo, coi^ obbligo della indenizza-
Mzione per qualunqu.o ammanco,é sénzàMli-
n t to alle eventuali migliorie ritraibili dalla 
Uno va subasta. 

£>i 11 deliberatario, riceverà il 'fondo ipeìlo 
^tato ed tsstre in; cui si' troverà' all' epoca 
della delibera, sebbene in confrónto1 dèl iaM* 
» a giudiziale 31 agosto 1865' vi'pfte'ssè es1-, 
jgere degli ammanchi :e delle deteriorazioni si 
Ideile fabbriche che nelle terrene t>iantagg|oni. 

- ^ * » i i f i * * ' " V * rt '̂ % t i i . 
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mmm ALLA SOCIETÀ RI SCIENZE DI PARIII 

KOW PIÙ' 

MKLANOGRNK 
• L • r • • -

TIfmrM PSB KCCELLBRKA 
Di OKSJQUftMARBuYhW.diROliE^ 

Tii'uùfers'au'iwteiit* in o«»i «oio»® r 
i oap«!l! e U bàrbJi' ìenza pericolo p«r la 
gsr<aii« e sfinza aicvii. odoro. Qu*ata tintura * 
al iiiorno A9 «««i» 

0epo«fto $ Parigi, ru« Sa.int-Hoaar4, %VI. 

Off̂ onito citrale» flven<?(U pronao VJ^Mfwkgtimdi fe 

jvrinoiptli parrucchieri a- profumitrl, — fipediiioa» Q 

IN PABOYA presso - (baJKRRA prò-
t w ì ' h n i M ^ 

F- vm\r 

Sarà.solo tenuto (li,n%iderp Wsmb• ^ 
ecutatH le spese necessarie pella coltiyazione. 

•r'< 

V ilei fondo, che secondo la stagione sì fossero, 
da luiJiintrapl'ese^ W1*i 

6. Gli utili naturali'e civili e le pubbliche' 
Jm/poste decorreranno pelideliberatarlo;dàl' di' 
d -̂ila; delibera, e quanto. nomìhatamentei ai 
c'apioni livellari:dal 7 ottobre 1866 in poi. 

pn potrà,aiver 
finterò prezzola 

4eirarderiljbra(.' _ ' 
v7j Le ir/f/oste pel'trasferimerito della pro r 

prietà e !e.fspese pele VQÌtuimiOni in censo 
e pella trascrizione djpgni altra posteriore 
alla aggiudicazione staranno a càrico del de-
,ibertatario. •'" 

' * . • • • * 

Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -
partitamente ed a .prezzi discretissimi, un» 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrcgio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole $ trava
ture di larice, il tutt(o, derivante-: dalla de» 
molizione dei Fòrti di Rovigo. 

Ohi desiderasse;- iarn.e acquistò tòòtrà rìvoW 
gersi al'li ; si'èfei' W t e l l r Zardiriì Scapitò in. 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed' 
iiì'-Padova, ViaxMezzocon.o N. 5 ics^o. 

< La? suddetta' tòtta'assume anciieì'iiicàrico 
deP trasporto dei materiali in3 altrè^ IbcaUU 
a piacere e degli ' acquirènti: 38c ( $àì£ n. S î T 

I l PILLOLE 01H0LLOW 
Sono il pia nobile rimedio conosciuto nel 

mondo intiero. Tatti 1 diiordìnl del fegato 
tì dello Btomuco cedono prontamente alla 
benefica loro ìnflnenn. B I M Pillole in-
vigrorlicono e ristorano alla oalnte lo pia 
debilitate dottitnzìoni, correggono tutte le 
Impurità del «angue, prdverigàno CBSQ dalla 

«,—- - veòobkjtt, ioiprudetìae detla gioven Itu inteni-
peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è 3o«g*.*tto il gei\ere umano. Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri «peciflci. 

|f! f * 

Co ^ 
O P B 3 Qi 

H 
M 1 ^ 
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» UIGUEHTO AI. 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (aacho nelle 

ossa) al modo ohe il sale s'introduce nella carne, et mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordiuì degli arnioni, Stomaco, fegatp, 
addominc, spina, gola, ed altri. Detto Unguento fe egualmente infallibile per la cura di male 
di gjmiin- L» di seno; giunture contratte e raggrinzate» gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare .istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rinwiiù 
Le Pillole ed Unguento di I^ollowayai veudonp iti,scatole evasi In quasi tutte lo fwmuwie del ; 

mondo, e presso il medesimo Autore, il PROFESSORE HOLLOWÀT, Londra, Strand, No. 244. 

wsnfVMTt 
*^Jtr*!m*t&vmH*m^<xt?z^^ ' 

W^w I 

s i 1 ! 
•• « • LJ3 £? 
ir* •* 2 
• ̂ g-a 
S B Md& 

9 i « 3 
W I w o B 

ss s ' B 
I 

i v 

CURI CONTRO IL FUOCO 1. L 
i 

• ' . i 

PER LIBRI, DOCUMÉNTI E DENARI 
KB •3 
: f5 /e 

» U U i A l Ci I 

t *̂  

ri 

U * , 

in Pàdova presso la Ditta J, 
negoziante di Manifatture alVingrosso 

* « i'\ \) 

* v 

il predet to fornisce all ' evenienza i necessari schiari? 
menti tanHio pei prezzi come pelle dimensioni. 05W»».278 

restituite senta purghe' né spetìà, dalla deliziosa farina salutifera la 

^ ^ DU BARKY E OPMR DI LONDRA 
f f lu, Vi. 

;àìrtentb le cattiverJige"stipni (dispepsie, gastriti) neùralgié, stitichezza abi-
, gitir/atfie, VeétòMta, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
.. ,.,«•, «.. «fc t . j . . „ . fl v o m i t i ,^0p0 pasto ed in tempo di gravidanza 

azione diist'omaco, dei visceri, ogni disordine 
d'oreoohi, à'ciditàj pituita,' emicrania^ nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanza 
dolori.; crudezze, «ranchi,-spasimi ed irifl^mmazio""-^'-•^-^•—~ •*-< -* • --->• ^---^±^ 

mancanza di fresc^zzaiejt Bnerg|a,jEssà è: pure il corroborante jpjei fanciulli deboli e perle 
naraòne di oèni età, formai;Ììò buoni muscqii e sodezza di càr'nil'Economizza 50 volte il prezzo 
suo' in altri riattali é'QoMtmm-'^^ù&o:, ordinario. 

Prunéiibj (circondario di Mondo vi) l il 24'"• ottobre 1866. 
. . h& posso assicurare' cbî  cfa'duè anni usando questa meravigliosa RKVAUENTA:, no«-

i^utolpìù alcun incomodo delia vecchiàia"; tiè il p.èsp del miei 84 anni„ 
< Le mie gamb^e diventarp^p (forti,t la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
»obu8tb bome a 30 anni, lo ini ~--£~ - " — — * ' — — ••— — J - — 

f . f i 

gestione. 
§ETTB anni dibatti t i nervosi per tutto il corpo, indi-' 

romiftiD come a OD anni, io mi senr-o insomma ringiovanito, e" predico, confesso, visito am 
malati,-faccio viaggi a piedi anche lunghi e geritomi chiara la ménte e frésca la memoria» 

. _,] si Do dietro Castelli, baccalaureato, in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Xa sig. marche**», di Bréhac,ds " " m m " —-1 J- ••--J-L! * 
jtione," insònnie1 ed^agitazioni nervose., r. v 

Cura N. 48,314, s / 
Gateacre pressp Liverpool 

Cora di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. gaudi 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal Bal
samo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
Ess,as^n:fpiazza vantaggiosamente l'acqua*-di. 
Cologna e g l i aceti per Toeletta ì piùvfn vow'-a — - . ,- , . , *,, , - iU ^ -^ -,. --,.,., -- •— -
ga-: radolcisce'e/'.rafferma lavpeJJe. e le c o - T «treutii, una disftpijetenjr.a ed un abbattimento di sjpirìto aumentava il tristo mio stato. La a 
munica un vigore novello. I l*V'(«uatosiswima 'Iievalenta, 'della quale non cesserò mai di apprezzare i . miracolosi effetti 
WJ&SSk« ir, nó^^n n„n,„„ A XT Ì̂:« r ̂  l ^ fi* &«*°'«'temente tolta da'tante pene. — Io le presento, mio caro signoret ' ì miei pia 

"'" ' ' **"*' ' * ' anno le mie forze, io noe 

Cura N. 69,421 U 
Caro Big, Barry du Barry(0. n > Firenze, li 28 maggio 1867. 

jgita! piiV di due anni, che'io Boffriva di una irritazione nervósa e dispepsia, iunita alla più 
grande àpossai&zza di forze, e si rendevanQ.,inuyli tutte,Je cure che, mi suggerivano i dot-
fcori Uih</yreskwevEho alla mia cura; or sonò quasi A settimane che.io mi credeva agli e-
liremi, ur;a disappetenza "" . ^ J ^ - L-U., *.- ...... . <• - , . ,». . .. . ._ *_ JI 

,ev» 
di 

Deposito — in FJadova presso .ANGELO I 
GUERRA a S. Cariò. lp.n;.531 

* * 

- Preparata con le 
foglie delMaticodel 
Perù,,è un.^;med o 
sicuro e pronto con
tro la gonorrea. 

La stessa asa pel 
tr ttamento di que
sta malat ia, hasot-

** 

sinceri rm^raKiamenti, assicurandola in pari tempo, che se varr; 
/ii..stancherò n^v di spargere fra i'miei.»conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry « 
!" unico": rimedio i>er «^pftUera di,be| subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

&aa rieqn.QsoéntisB^a, R<irvft' , , . Giulia Levi 
f^.^J^giy^i'Mg^.'IlIfèét pdt f4uèìcò%,' i^rofciallajdi^èórte, da una gastrite. » N. 62,476. 

evinte Komaine dm llies (Bàonff^LqiraJ. I>io sia. benedetto 1 — N. 66,428: la bambina de! 

io il nome,.di;capsule vegetali al matico, delle capsule glutinose, che contengono i prmcipii 
/Bttivfdel màt,i,co- associato, al cnpahu. La riunione di qnes'e due potenze n° n solo aumenta 
|a loro emcacia'particolaré, ma impedisce.quei ruti dispiacevoli e quei mali di stomaco 

fi -gioventù. . 

|)^ddo;Ui dal-(bajsìamq di'cbpahu. ^ , 
• vjjsigere su ciascheduna boccetta la firma"Grimault e C. 
1 "PEPÒ'̂ ITO — in Padova presso le farmacie CorwcBio qll'A 

| ! 1 C M BARRY DU BARRY,,via Provvidenza, n, 34 Torino.La scatola del peso di Ij4 di chil 
; fri U<MS W chil. tri 4.50, l chil, fr. 8, 2 chii. e ù%'.& 17.40, 6 chil. fr. 36, IS^chil. fr. 6 5 -
r^ontr^/aglia postale - ' . ; "" l . 

.•All'Unì versila. 
u c l l o «lPAngelo .e P i a c e r i e I f a u v o 
T ' ' 2 pub. n. 510 

I*- ^. ^^*«M^«^HI>^I*****4*W* ™* 
' *t-*ì***' r **i 

? ^ * - • ' - • - " 
iodova ifc68. 'tipografia fefeochetto 

La M V A M N T A AL CI»GCOLATTE 
Depotiuo — in PADOVA: presso P ia rne»! e Mann» farmacia reale — R o b e r t ! &» 

ne t t i farmacisti — VERONA ; Pagoli— frinzi farm.— VENEZIA; Ponci (72 pubi. n. 372) 
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